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Cobat

Consorzio Obbligatorio Batterie al Piombo Esauste e  Rifiuti Piombosi
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Il Cobat e le sue funzioni

• Il Cobat è stato istituito con l'art. 9-quinquies del d.l 397/88 convertito con Legge 9 novembre 
1988, n.475 ed il suo Statuto approvato con D.M. Ambiente Industria del 16 maggio 1990 , 
recentemente modificato con D.M. Ambiente Industria del 2 febbraio 2004 .

• Al Cobat è stato affidato il compito di assicurare e coordinare sull’intero territorio nazionale la 
raccolta ,  lo stoccaggio e il riciclaggio delle batterie al piombo esauste .

• Il recente Dlgs 152/2006 , che abroga il precedente Dlgs. 22/97 (Decreto Ronchi), mantiene 
inalterate in capo al Cobat le funzioni di controllo e monitoraggio di chiunque eserciti sul 
territorio nazionale un’attività di raccolta delle batterie al piombo esauste, ai quali fa obbligo di 
trasmettere al Cobat copia del MUD contenente le informazioni relative alle batterie raccolte ed 
avviate a recupero.

• Sempre lo stesso decreto fa obbligo a qualunque detentore di conferire al Cobat le batterie 
esauste direttamente o mediante consegna a soggetti incaricati o autorizzati. Tale obbligo non 
esclude la possibilità per il detentore di cedere le batterie esauste ad imprese di Stato memb ro 
della Comunità Europea .
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La batteria al piombo esausta

Piombo: 65 %

Elettrolito acido (acido solforico): 25 %

Plastiche: 10 %
+ -

Una batteria al piombo esausta è costituita dai seg uenti componenti:

• La batteria al piombo esausta è classificata dalla normativa vigente come un rifiuto pericoloso .

• La sua pericolosità deriva dalla nocività dei componenti di cui essa è costituita, primariamente il piombo e
l’acido solforico .

• La batteria al piombo esausta è classificata dalla normativa vigente come un rifiuto pericoloso .

• La sua pericolosità deriva dalla nocività dei componenti di cui essa è costituita, primariamente il piombo e
l’acido solforico .
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I soci del Cobat

Imprese di Riciclo

Raccoglitori

Installatori

Produttori di Batterie

• Eco-Bat Paderno Dugnano (MI)
• Eco-Bat Marcianise (CE)
• Piomboleghe (MI)
• Piombifera Bresciana (BS)
• Me.Ca. (CZ)
• E.S.I. (ME)

Tramite le loro associazioni:
• ASSOFERMET
• A.D.A.
• ANCOME

Tramite le loro associazioni:
• CONFARTIGIANATO
• C.N.A.
• C.A.S.A.
• C.L.A.A.I.

Tra cui:
• Exide Italia
• FIAMM
• Varta e Bosch Autobatterie

40%

40%

10%

10%

Imprese di riciclo Produttori

Raccoglitori Artigiani
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• Il Consorzio, per il raggiungimento dei suoi obiettivi 

istituzionali, si avvale di circa 90 raccoglitori 

incaricati , aggiudicanti di una gara pubblica 

d’appalto

• I raccoglitori utilizzati dal Cobat sono distribuiti in 

tutto il territorio ed offrono , gratuitamente , il 

servizio di raccolta per le batterie esauste pronte 

al carico.

La Rete dei Raccoglitori incaricati Cobat



6

Torino, 24 gennaio 2007

Gli impianti di riciclo del Cobat

• Per assicurare che il piombo contenuto nelle 
batterie esauste sia correttamente recuperato, il 
Consorzio si avvale di 6 impianti consorziati con 
una capacità di trattamento della fase di 
fusione/riduzione pari a 442.650 t

– Nord

• Eco-Bat, Paderno Dugnano (MI)

• Piomboleghe, Brugherio (MI)

• Piombifera Bresciana, Maclodio (BS)

– Sud

• Eco-Bat, Marcianise (CE)

• Me.Ca., Lamezia Terme (CZ)

• E.S.I., Pace del Mela (ME)

Paderno Dugnano
122.450 t

Brugherio
70.850 t

Maclodio
68.500 t

Marcianise
117.250 t

Lamezia Terme
31,000 t

Pace del Mela
32,600 t
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I risultati del Cobat
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Dal  1991 al 2005 il Cobat ha raccolto sul territorio nazionale più di 2.000.000 t di

batterie al piombo esauste, pari circa a 150 milioni di batterie d’avviamento .

La raccolta nazionale del 2006 è stata pari a 192.000 tonnellate .

La raccolta in Piemonte del 2006 è stata pari a 14.340 tonnellate , il 7,5 % della

raccolta nazionale.
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Le Campagne Speciali del Cobat
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Le Campagne Speciali costituiscono quell’insieme di  attività mediante le quali il Cobat interviene 

nei quattro settori in cui si verifica la dispersio ne delle batterie esauste prodotta dal “fai da te”.  

Nautica

Agricoltura

Convenzioni, 
Accordi

• Regioni, Province
• Ass. agricoltori, 

Consorzi Agrari

Punti di Raccolta

• Isole nel Porto
(31 porti attivi,
59 isole installate)

• Consorzi agrari
• Isole ecologiche

G.D.O. • Catene della G.D.O.
• Ipermercati

(337 punti vendita attivi)

Comuni
• Isole ecologiche

(67% della pop. naz. 
resid.in comuni serviti)

SETTORI DEL “FAI DA TE”

• Autorità Portuali
• Capitanerie di P.

• Comuni
• Gestori R.S.U.
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I Comuni
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Il 67% della Popolazione italiana vive in Comuni do tati di contenitori
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8 Catene Convenzionate in Italia; 337 punti vendita  dotati di contenitore

La GDO

Punti Vendita dotati 
di contenitore

Punti Vendita dotati 
di contenitore

IpercoopIpercoop

CarrefourCarrefour

AuchanAuchan

FiniperFiniper

BricocenterBricocenter

7373
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2525
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BennetBennet 4949

PanoramaPanorama 88

Ipermercati attivati negli anni 2000-2006
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La Nautica

Il Progetto “Isola nel Porto”

• Il settore nautico è anch’esso interessato da una sensibile dispersione di batterie al piombo 
esauste

• Il Cobat, congiuntamente al COOU, attiva nelle aree portuali un servizio di raccolta per batterie 
esauste ed oli usati prodotti dagli utenti portuali installando delle apposite isole ecologiche, 
denominate Isole nel Porto

• In questo modo i due Consorzi sostengono le Autorità Marittime o, dove istituite, le Autorità 
Portuali, nella predisposizione del piano di gestione dei rifiuti prodotti dalle imbarcazioni previsto 
dall’attuale normativa vigente (D. Lgs. 182/03)
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La Nautica

• Il progetto Isola nel Porto ha avuto inizio nel 1999 nel porto di Ancona

• Ad oggi sono installate 61 isole ecologiche in 32 porti

• Ancona
• Viareggio (LI)
• Pescara
• Castellammare (NA)
• La Spezia
• Olbia (SS)
• Cagliari
• Trieste
• La Maddalena (SS)
• Golfo Aranci
• Savona
• Trapani
• Riposto (CT)
• Porto Empedocle (AG)
• Taranto
• Sperlonga (LT)

8
3
2
2
3
3
3
3
1
1
1
2
1
1
2
1

• Marina di Carrara (MS)
• Manfredonia (FG)
• Gaeta (LT)
• Palau (SS)
• Terracina (LT)
• S. Benedetto del T. (AP)
• Porto Viro (RO)
• Trani (BA)
• Barletta (BA)
• Castiglione della P. (GR)
• Mola di Bari (BA)
• Torre del Greco (NA)
• S. Teresa di Gallura (SS)
• Maratea (PZ)
• Venezia
• Marina di Portisco            

1
3
2
1
1
3
1
1
1
1
1
1
1
1
3
2

Porti attivati ed isole ecologiche installate
negli anni 1999-2006
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La Comunicazione del Cobat



17

Torino, 24 gennaio 2007

Educazione / Comunicazione Ambientale

4 linee di Comunicazione

• Per promuovere la propria immagine e sensibilizzare i cittadini al corretto recupero delle batterie 

esauste, il Cobat segue 4 linee con obiettivi specifici

Obiettivo

• Promuovere l’immagine e la 
conoscenza del Cobat in 
fiere di settore

• Comunicare l’operato del
Cobat

• Educare i giovani ad un 
corretto recupero delle 
batterie esauste

• Sensibilizzare i cittadini 
attraverso eventi e media

• Promozione

• Comunicazione 
Istituzionale

• Educazione Ambientale

• Informazione al Pubblico

Cittadini Istituzioni Settore

Target
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• Contenuti sui principali aspetti di natura tecnica, giuridica ed economica inerenti il 
processo di raccolta e riciclaggio delle batterie al piombo esauste

• Area Consorziati

• Motore di ricerca per l’individuazione del punto di conferimento dell’esaus to

• Planning delle attività di promozione del Consorzio

• Indirizzi di tutti i raccoglitori per aree geografiche

• Risultati della raccolta

• Benefici ambientali

• Campagne speciali (Comuni - GDO - Nautica - Agricoltura)

Comunicazione Istituzionale / Sito web - www.cobat.i t

Nuovo sito Cobat
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Il Cobat in Piemonte
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La rete degli incaricati Cobat in Piemonte
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• L’ 8 giugno 2006 la Regione Piemonte ed il Cobat hanno sottoscritto un Protocollo d’Intesa

avente come finalità il favorire la raccolta ed il successivo riciclo delle batterie al piombo 

esauste provenienti dal “fai da te” cittadino .

• Il Protocollo d’Intesa prevede che la Regione Piemonte coinvolga i Consorzi Obbligatori d i 

Bacino affinché giungano alla sottoscrizione della Convenzione con il Cobat , mediante la 

quale venga attivato il servizio di raccolta delle batterie al piombo esauste presso i centri di 

raccolta comunali . Il Protocollo d’Intesa prevede altresì che il Cobat fornisca gratuitamente i 

contenitori per la raccolta del rifiuto e garantisca, sempre gratuitamente tramite la rete dei propri 

raccoglitori incaricati , il servizio di ritiro delle stesse. 

• Il Protocollo d’Intesa sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Cobat prevede che le parti si 

impegnino a promuovere campagne di informazione e sensibilizzazione rivolte ai cittadini 

finalizzate ad un loro comportamento nei riguardi delle batterie al piombo esauste per favorirne il 

corretto recupero.

• L’ 8 giugno 2006 la Regione Piemonte ed il Cobat hanno sottoscritto un Protocollo d’Intesa

avente come finalità il favorire la raccolta ed il successivo riciclo delle batterie al piombo 

esauste provenienti dal “fai da te” cittadino .

• Il Protocollo d’Intesa prevede che la Regione Piemonte coinvolga i Consorzi Obbligatori d i 

Bacino affinché giungano alla sottoscrizione della Convenzione con il Cobat , mediante la 

quale venga attivato il servizio di raccolta delle batterie al piombo esauste presso i centri di 

raccolta comunali . Il Protocollo d’Intesa prevede altresì che il Cobat fornisca gratuitamente i 

contenitori per la raccolta del rifiuto e garantisca, sempre gratuitamente tramite la rete dei propri 

raccoglitori incaricati , il servizio di ritiro delle stesse. 

• Il Protocollo d’Intesa sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Cobat prevede che le parti si 

impegnino a promuovere campagne di informazione e sensibilizzazione rivolte ai cittadini 

finalizzate ad un loro comportamento nei riguardi delle batterie al piombo esauste per favorirne il 

corretto recupero.

Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte e Cobat
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• Come previsto dal Protocollo d’Intesa, la Regione Piemonte ed il Cobat hanno 

congiuntamente concordato di dar vita ad un progetto di informazione e sensibilizzazione

rivolta al cittadino , finalizzato ad incentivarne un corretto comportamento nei riguardi 

delle batterie al piombo esauste.

• Il progetto consisterà nello sviluppo di una campagna informativa mediante la 

realizzazione di una cartellonistica ad hoc da apporre sui mezzi di trasp orto pubblici

del servizio urbano ed extra-urbano, della durata di 14 giorni .  

Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte e Cobat: i l progetto di comunicazione
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La cartellonistica realizzata per la campagna inform ativa è la seguente:

Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte e Cobat: i l progetto di comunicazione
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7 Catene Convenzionate in Piemonte; 56 punti vendit a dotati di contenitore

Punti Vendita dotati 
di contenitore

Punti Vendita dotati 
di contenitore

CarrefourCarrefour

AuchanAuchan

FiniperFiniper

BricocenterBricocenter
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